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CORROMPONO
L'ANIMA
E LA  CARNE
Sono diverse centinaia le ragazzine
che si prostituiscono per permettersi
piccoli "lussi". Ma i più colpevoli
sono gli uomini, eccitati dall'idea
di una partner giovanissima

di Roberta Mercuri
AVELLINO, APRILEA

v

volte si vendono per una
ricarica del telefono. 0
er una borsa griffata. A
volte riescono a metter-
-i in tasca qualche ban-

conota da cento euro. Sono le
baby prostitute, ragazzine in
tnicrogonna, rossetto, eyeli-
ner e tacchi a spillo che fanno
sesso per soldi o per regali con
uomini molto più vecchi di
loro. Non si tratta di minoren-
ni povere, emarginate, prove-
nienti da famiglie disgregate o
cresciute in ambienti degrada-

ti. 0 meglio, non sempre. Lo
dimostrano le cronache.
11 prossimo 23 aprile ini-

zierà il processo sul giro di
prostituzione minorile che ha
sconvolto Avellino nel 2017,
quando si scoprì che una deci-
na di studentesse, alcune appe-
na tredicenni, quasi tutte pro-
venienti da famiglie borghesi,
marinavano la scuola per fare
sesso a pagamento nel circo-
lo "L'incontro" del settanten-
ne Federico De Vito. Era lui
ad adescarle con la scusa di
un lavoretto da cameriera, per
poi convincerle a vendersi ai
clienti del locale (trattenen-
do una parte degli incassi). Le

giovanissime, a seconda della
bellezza, dell'età e delle pre-
stazioni, guadagnavano dai 10
ai 100 euro a rapporto. Soldi
che gli servivano, come han-
no ammesso alcune di loro,
solo per togliersi qualche sfi-
zio. Ma pur di guadagnarli
erano pronte a far sesso pure

con uomini molto più anziani
dei loro nonni. Davanti al giu-
dice, assieme a De Vito, com-
parirà Mario Luciano, uno dei
clienti più assidui. Ha 88 anni.

Il caso di Avellino none iso-
lato. Storid, simili si registrano
ovunque. L'ultimo scandalo
in ordine ¿ii tempo arriva da
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IL FILM
rf gun!!! in" .

L'altrice Marine
VadiL all'epoca 22
anni, in una gem
del film 6iovane
e bella (2013), in
cui interpreta una
ragazza minorenne

di

Torino, dove nei giorni scor-
si sono stati arrestati quat-
tro individui, tra cui Enrico
Marchesi detto The King,
che gestivano un giro di baby
squillo dai 15 ai 17 anni. Le
reclutavano per lavorare nei
night come "ragazze imma-
gine" ma ben presto offrivano

loro «qualcosa in più»: una se-
rata di sesso con qualcuno di-
sposto a pagare molto bene. E
le richieste venivano accolte.
Le prestazioni si consumava-
no nei locali per 50, 100 euro.
Ma per un mezzo pomeriggio
passato nella villa di un ricco
torinese il prezzo saliva ad al-

meno a 600 euro. Tra i clienti
c'era tuna la Torino bene: av-
vocati, imprenditori, immo-
biliaristi. Alcuni di loro, fra
cui Mario Ginatta, ex socio
di Lapo Elkann, sono indaga-
ti per sfruttamento della pro-
stituzione minorile. E alcune
delle ragazzine coinvolte han-

110 ammesso che si prostitui-
vano solo perché erano «soldi
facili»: «Mi faccio carina, cer-
co di essere femminile, e sono
50 euro a volta», ha spiegato
una sedicenne che trascorreva
le mattina al liceo linguistico
e le notti in tre locali diversi.
Più o meno lo stes- >P.>
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DA BROOKE
JODIE

Brooke Shields,
all'epoca 13, e Susan
Sarandon, 32, in
Pretty Baby (1978),
film ambientato in un
bordello dove lavora
anche una dodicenne.
Sotto, Jodie Foster,
13, nei panni di una
prostituta bambina in
Taxi Driver (1976).

.» so copione a Roma, nel
2013, quando si scopri che
due minorenni che si faceva-
no chiamare Angela e Agnese,
15 e 14 anni, si prostituivano
in un seminterrato ai Panoli
(alla loro storia si ispirerà una
serie Tv, Baby, prodotta da
Netflix, che andrà in onda en-
tro la fine dell'anno). Per con-
cedersi gee, coca e. uscite in
taxi le due lavoravano, se ne-
cessario, anche a domicilio, in
coppia e non. A organizzare
gli incontri ci pensava il tren-
tanovenne Mirko Ieni, con-
dannato a nove anni di galera.
Fini in prigione anche la ma-
dre di Agnese: la donna era
complice della figlia e la spe-
diva al "lavoro" anche quando
stava male. Tra i clienti del-
le baby lucciole c'erano tan-
ti nomi noti. Come il marito
di Alessandra Mussolini, l'ex
ufficiale della finanza Mauro
Floriani, che patteggiò una
condanna a un anno di reclu-
sione. In quella vicenda, che

76

riempi per mesi le pagine dei
giornali, spiccarono le dichia-
razioni choc di Angela ai ma-
gistrati: «Volevo vestiti, borse
di .marca. Potevo comprarmi
tutto quello che vedevo nei
negozi. Ora come faccio a tor-
nare alla vita normale, senza
soldi? Come faccio ad andare
con i mezzi pubblici? Io giro
in taxi».
Non c'è dunque solo il di-

sagio sociale o economi-
co alla base di queste storie.
Mettendo da parte vicende
"estreme", come quella del-
la mamma di Battipaglia che
vendeva a un ottantenne la fi-
glia di 12 anni per 5, 10 euro,
i casi venuti alla luce in tut-
ta Italia raccontano di ragaz-
zine della porta accanto che
conducono una vita >>>

DI RADO  VENGONO DA FAMIGLIE POVERE:
DESIDERANO GUADAGNARE PIU' SOLDI
PER COMPRARSI BORSE 0 BEI VESTITI
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Al PROCESSI QUASI TUTTI DICONO DI IGNORARE
DI AVER FATTO SESSO CON UNA MINORENNE:
IN REALTA' E' PROPRIO QUESTO CHE LI INTRIGA

>>> all'apparenza norma-
le in famiglie senza partico-
lari problemi. Ma vogliono
soldi, tanti soldi. Vogliono
abiti, borse, scarpe griffa-
te. Perché la società insegna
loro che chi non vive nel lus-
so, chi non sfoggia capi fir-
mati, e uno sfigato.
Le baby prostitute non esi-

sterebbero, però, se non esi-
stessero i veri colpevoli del
fenomeno: gli uomini che
sfruttano la loro carne. Molti,
quando finiscono sul banco
degli imputati, sostengono di
ignorare che la ragazza con
cui facevano sesso era mino-
renne. I più mentono. Perché
l'eccitazione, per certi indi-
vidui, sta proprio nella con-
sapevolezza che le escort che
gli si offrono sono poco più
che bambine.
Ma quante sono, nel nostro

Paese, le ragazzine che fan-
no sesso in cambio di soldi o
regali? Numeri ufficiali non
ce ne sono. Perché le baby
squillo sono un esercito si-
lenzioso, sotterraneo. La on-
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NEI GUAI RIBERY
Zahia Dehar, oggi 26
anni. Nel 2009, quando
ne aveva 17, fu al centro
di uno scandalo che
coinvolse i giocatori
francese Benzema e
Ribery, che l'avevano
pagata per fare sesso. I
due sono stati poi assolti.
A destra, il promo della
serie Tv Baby, che andrà
in onda a fine anno.

lus Ecpat Italia, che si batte
per la difesa dei minori dal-
la prostituzione, stima che si-
ano diverse centinaia. E un
sondaggio di Skuola.net su
tremila studenti ha rivelato
che un ragazzo su sei cono-
sce almeno una baby squil-
lo nella propria scuola. La
maggior parte dei giovani
ammette di non trovare il fe-
nomeno scandaloso. Anzi:
dieci su cento, se gli capi-
tasse l'occasione di fare ses-
so in cambio di soldi, non si
tirerebbero indietro. Il feno-
meno sembra inarrestabile.
Perché le Lolite sono pronte
a vendere il loro corpo come
consumate professioniste del
sesso, senza rendersi conto
dei danni psicologici e del-
le sofferenze a cui andranno
incontro. E perché tanti uo-
mini, infischiandosene della
carta d'identità che testimo-
nia come quelle generatri-
ci di piacere siano poco più
che bambine, continuano a
corrompere la loro came e le
loro anime.
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